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ALLEGATO 

Requisiti minimi dei sistemi di produzione per i vari metodi di allevamento delle galline ovaiole 

1.  Le «uova da allevamento all'aperto» devono essere prodotte in aziende che soddisfino almeno le condizioni di cui 
all'articolo 4 della direttiva 1999/74/CE del Consiglio (1). 

In particolare, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  durante il giorno le galline devono avere un accesso continuo a spazi all'aperto. Questo requisito non esclude 
tuttavia che il produttore possa restringere l'accesso a detti spazi per un periodo limitato nel corso della mattinata, 
conformemente alle buone pratiche agricole, incluse le buone pratiche zootecniche. 

Qualora le misure adottate ai sensi della normativa dell'Unione richiedano una restrizione dell'accesso delle galline 
agli spazi all'aperto per proteggere la salute pubblica o degli animali, le uova possono essere commercializzate 
come uova «da allevamento all'aperto» nonostante detta restrizione, purché l'accesso delle galline ovaiole agli spazi 
all'aperto non sia stato ristretto per un periodo ininterrotto superiore a sedici settimane. Tale periodo massimo 
decorre dalla data in cui l'accesso agli spazi all'aperto del gruppo di galline in questione costituito nello stesso 
momento è stato effettivamente ristretto. 

b)  gli spazi all'aperto ai quali hanno accesso le galline devono essere coperti prevalentemente di vegetazione e 
possono essere utilizzati solo come frutteto, bosco o pascolo, se quest'ultima utilizzazione è autorizzata dalle 
competenti autorità; 

c)  la densità massima di carico degli spazi all'aperto non deve mai superare 2 500 galline per ettaro di terreno 
disponibile per le galline oppure una gallina per 4 m2. Tuttavia, ove siano disponibili almeno 10 m2 per gallina e 
si pratichi la rotazione, cosicché alle galline sia consentito l'accesso a tutto il recinto durante l'intero ciclo di vita 
del branco, ciascun recinto utilizzato deve garantire in ogni momento almeno 2,5 m2 per gallina; 

d)  gli spazi all'aperto non si estendono oltre un raggio di 150 m dall'apertura più vicina del fabbricato. Può essere 
tuttavia ammessa una distanza maggiore, fino a 350 m di raggio dall'apertura più vicina dell'edificio, purché vi sia 
un numero sufficiente di ripari, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 3), lettera b), punto ii), della direttiva 
1999/74/CE, uniformemente distribuiti nell'intero spazio all'aperto, con una densità di almeno quattro ripari per 
ettaro. 

2.  Le «uova da allevamento a terra» devono essere prodotte in impianti di allevamento che soddisfino almeno le 
condizioni di cui all'articolo 4 della direttiva 1999/74/CE. 

3.  Le «uova da allevamento in gabbie» devono essere prodotte in impianti di allevamento che soddisfino almeno: 

a)  le condizioni di cui all'articolo 5 della direttiva 1999/74/CE fino al 31 dicembre 2011; oppure 

b)  le condizioni di cui all'articolo 6 della direttiva 1999/74/CE. 

4.  Gli Stati membri possono autorizzare deroghe ai punti 1 e 2 del presente allegato per gli stabilimenti con meno di 
350 galline ovaiole o che allevano galline ovaiole riproduttrici per quanto riguarda gli obblighi di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 1, lettera d), seconda frase, all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, lettera e), all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 2, all'articolo 4, paragrafo 1, punto 3, lettera a), punto i) e all'articolo 4, paragrafo 1, punto 3, 
lettera b), punto i), della direttiva 1999/74/CE.  

(1) Direttiva 1999/74/CE del Consiglio, del 19 luglio 1999, che stabilisce le norme minime per la protezione delle galline ovaiole (GU L 203 
del 3.8.1999, pag. 53). 
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